
Il religioso è stato sorpreso in flagrante dai militari
in una via periferica e ha tentato di fuggire in auto

Abusi su un dodicenne,
il sacerdote resta in cella 

di Tina Palomba

CASALE DI PRINCIPE - Rimane
in cella il giovane sarcerdote accu-
sato di pedofilia ai danni di un suo
alunno di  12 anni .  L’uomo, 33
anni, è originario di Villa Literno
ma con incarico pastorale a Casal
di Principe. Il prelato è difeso dal-
l’avvocato Carmine Ucciero e ieri
mattina, dinanzi al gip Raffaele
Piccirillo, ha negato ogni addebito.
Ma le accuse per lui sono schiac-
cianti, violenza sessuale ai danni di
un minore. Il religioso è stata sor-
preso in flagranza di reato dai cara-
binieri di Casal di Principe tre gior-
ni fa, mercoledì, a mezzogiorno. Si
trovava in macchina con lui mentre
stava compiendo un rapporto orale
al minore.
Alla vista dei carabinieri ha tentato
di fuggire con la sua automobile.
Ne scaturiva un vero e proprio
inseguimento che terminava dopo
un chilometro quando il prete sban-
dava con la vettura mettendo in
pericolo anche la vita del ragazzi-
no. Il 12enne, sconvolto, dopo che i
militari  hanno fermato l’orco è
stato sentito alla presenza di due
assistenti sociali e pare che abbia
confermato tutta la storia. Era la
prima volta che finiva nell’auto
dell’insospettabile mostro. Una
notizia che ha sconvolto due comu-
nità, quella di Villa Literno, dove il
prete è cresciuto e quella di Casal
di Principe dove svolge il mandato
di sacerdote. 
I militari dell’Arma dei carabinieri
di Casal di Principe lo hanno bec-
cato proprio mentre si accingeva a
compiere la molestia. Pare che i
carabinieri siano stati avvertiti con
una segnalazione anonima, proba-
bilmente da parte di qualcuno che
già da diverso tempo aveva sospet-
tato del sacerdote. Non si esclude,
infatti, che non si trattasse della
prima volta. I militari dell’Arma,
dunque, sono giunti sul posto e
hanno beccato il parroco. A quanto
pare si era appartato in auto con il
minore in località San Sossio, zona
periferica di Villa Literno, nei pres-
si della nota arteria di via Porchiera
che conduce a Castelvolturno. 
Alla vista delle forze dell’ordine il
parroco ha cercato di camuffare
l’atto. Ha cercato di dare delle spie-
gazioni che non hanno assoluta-
mente convinto i carabinieri.
Per  lui  sono scat tate  subi to le
manette ed il trasferimento in car-
cere. Intanto, la giovane vittima,
ancora sotto choc, ha assistito alla
scena. Con difficoltà ha cercato di
capire  cosa s tesse succedendo
davanti ai suoi occhi.
La notizia dell’arresto del sacerdote
ha fatto il giro della città di Casal
di Principe e di Villa Literno, dove
è molto conosciuto. Ha sconvolto
gli animi di tutti i residenti, in par-
ticolare dei tanti fedeli che per anni
hanno assistito alle sue celebrazioni
religiose. A creare scalpore in un
primo momento è stata la sola noti-
zia dell’arresto, poi si è saputo
anche del  motivo del lo s tesso:
pedofilia e violenza sessuale nei
confronti di un minore. Nell’imma-
ginario collettivo, nella morale cat-
tolica se di tale reato viene conside-
rato responsabile un parroco, esso è
ancora più grave, ancora più spre-
gevole ancora più difficile da spie-
gare. 
Non si sa se il minore, trovato in
auto con il religioso, sia stato la
prima vittima di atti di tal genere
da parte dell’uomo. C’è chi spera
che sia stato un fatto sporadico e
che sia stato bloccato proprio la
prima volta. C’è chi teme, invece,
che il sacerdote fosse avvezzo a
simili gesti. E qualcuno che sapeva,
o forse solo sospettava o temeva ha
deciso di rivolgersi alle forze del-
l’ordine.

Casal di Principe Ieri mattina il parroco arrestato per violenza sessuale su un minore ha negato tutto durante l’interrogatorio davanti al Gip

SUCCIVO (Stefano Verde) –
Proroghe in arrivo per i quattro
Co.Co.Co che si interessano
degli interventi di manutenzio-
ne ordinaria sul territorio citta-
dino e per i soci della coopera-
tiva “L’Oasi” che prestano ser-
vizio nel cimitero cittadino. La
giunta guidata dal sindaco
Franco Papa ha, infatti, appe-
na approvata la delibera con
cui dà mandato ai responsabili
dei settori di provvedere alla
proroghe per altri sei mesi.
Una notizia positiva per questi
lavoratori che rischiavano di
trascorrere un Natale amaro e
un 2008 peggiore. Invece,
l’amministrazione comunale
ha proseguito quel percorso
virtuoso, utilizzando queste
forme atipiche di incarichi per
rintuzzare settori strategici
della pubblica amministrazio-

ne. Il provvedimento è stato
votato dall’esecutivo e si tratta
di un integrazione a tempo
determinato. “L’idea di conti-
nuare con queste proroghe è la
stessa che ci ha portato nei
mesi scorsi ad integrare alcuni
Lsu per coprire i vuoti che ci
sono all’interno della pianta
organica - fanno sapere dalla

casa comunale -. Tutti i partiti
dell’alleanza si sono espressi
in modo favorevole. Inoltre,
bisogna sostenere settori
importanti delle pubblica
amministrazione, come il cimi-
tero e la manutenzione ordina-
ria di strade, aiuole, rete idri-
ca ed altro. Mentre gli Lsu
coprono l’anagrafe, l’urbani-

stica e le politiche sociali.
Questo è l’unico modo per
garantire servizi ed evitare che
l’ente ben presto si trasformi
in una Babele”. Insomma,
l’integrazione dei lavoratori
precari e la proroga dei
Co.Co.Co sono finalizzate al
benessere della collettività e
dei cittadini perché garantisco-

no la funzionalità e l’efficienza
della macchina comunale.
Inoltre, stando a quanto delibe-
rato, l’operazione consentireb-
be all’ente di risparmiare dei
bei soldini e di garantire dei
servizi migliori. Tut-
tavia, si tratta in
ogni caso di provve-
dimento tampone
che non risolvono
alla radice il proble-
ma della carenza di
organico nella pian-
ta organica dell’en-
te. Una pianta orga-
nica a cui, prima o
poi, bisognerà met-
tere mano, altrimen-
ti si rischia il collasso. Molti
enti, infatti, riescono ad andare
avanti grazie ai lavoratori
socialmente utili e a contratti
di collaborazione. 

Altri sei mesi di lavoro
per i precari al cimitero
Il sindaco: settore importante, necessario garantire i servizi

Beneficiati 
gli operai

addetti alla
manutenzione

dei beni

SUCCIVO

SAN MARCELLINO

Inaugurato
l’asilo comunale
a Campo Mauro

SAN MARCELLINO
(cs) - Un’opera aattesa da
tempo da tutte le famiglie
residenti è stata finalmen-
te varata. E’ stato inaugu-
rato ieri mattina l’asilo
comunale del  r ione
Campo Mauro. L’opera è
stata completata dallo
scorso mese di ottobre, la
struttura affidata alla dire-
zione didatt ica di  San
Marcellino è già pronta
per entrare in funzione
perchè provvista di arre-
do, suppellettili e tutto
quanto è necessario per
assicurare il sereno svol-
gimento delle attività for-
mative dell’istituto.
Al taglio del nastro erano
presenti le autorità civili
ma anche quelle religiose
della zona. Sono interve-
nuti  i l  s indaco di  San
Marcell ino Pasquale
Carbone ,  gli  assessori
Cacciapuoti e Conte .
Presente anche l’opposi-
zione, rappresentata da
D’Angiolella. Per la scuo-
la era presente la dirigente
del circolo didattico Anna
Maria Zumbolo. Per le
autorita’ religiose erano
presenti  i  parroci  don
Peppino e don Paolo del-
l’Aversano.

Cesa

L’evento partirà domani

CESA - Domenica il
“Mercatino del Biolo-
gico” e inaugurazione
del campo sportivo con
la partecipazione del
noto comico e show-
man Biagio Izzo. Due
eventi allestiti dall’am-
ministrazione comuna-
le guidata dal sindaco
Vincenzo De Angelis,
in particolare dall’As-
sessorato alle attività
produttive e sport di
Eugenia Oliva e rien-
tranti  nel cartellone
“Natale a Cesa”.
Si parte alle 14 e 30
con l’inaugurazione
dell’impianto sportivo
di via Matteotti ,
ristrutturato grazie al
contributo di maestran-
ze locali  che hanno
prestato la loro opera
in modo gratuito.
L’impianto da settem-
bre di quest’anno è
stato affidato ed è la
sede della Scuola Cal-
cio presieduta da Ciro
Caruso, ex calciatore
del Napoli ,  e dallo
stesso comico napole-
tano. Biagio Izzo ,
reduce dal successo del
film natalizio, saluterà
la popolazione cesana
alla quale, certamente,
non risparmierà le sue
piccanti battute.

Mercatino biologico
al campo sportivo
con il comico Izzo

CASAL DI PRINCIPE
(ads) - In settimana gli
uomini dell’Arma hanno
condotto controlli accurati
in alcuni tra i piu’ impor-
tanti cantieri edili della
zona di Roma, sia in città
che lungo il litorale. Una
persona è stata tratta in
arresto e quattro, tra titolari
delle imprese appaltatrici e
committenti dei lavori, sono
stati segnalati alla Procura
della Repubblica di Velletri.
E’ stato tratto in arresto un
cittadino moldavo, 35enne,
trovato a lavorare in nero
all’interno di un cantiere a

Pomezia e colpito da un
decreto di espulsione dal
territorio nazionale emesso
dalla Questura di Latina ai
sensi della legge Bossi -
Fini. Denunciato per favo-
reggiamento della perma-
nenza di extracomunitari
nel territorio nazionale
anche il titolare della ditta
di Casal di Principe che
nella circostanza è stato
anche multato per non aver
rispettato i dettami della
normativa sulla sicurezza
dei lavoratori. Segnalati alla
competente autorità giudi-
ziaria anche i titolari di altre

tre aziende trovati non in
regola con la documenta-
zione. Nello stesso contesto
sono stati denunciati per
“concorso in omicidio col-
poso” sia il titolare dell’im-
presa edile che la commit-
tente dei lavori, del cantiere
in cui la scorsa settimana
era deceduto un operaio
romeno caduto da un’impal-
catura. Una serie di control-
li scattati presso cantieri
edili tra Pomezia e Torvaja-
nica sono stati effettuati dai
carabinieri della compagnia
di Pomezia, insieme al per-
sonale dell’Asl Rm/H.

Molte le ditte controllate e
tante ancora da controllare
da parte del team per il
rispetto delle norme relative
alla sicurezza sul lavoro.
Tali iniziative proseguiran-
no con cadenza mensile per
tutto il 2008 e verranno
effettuate al fine di preveni-
re, attraverso una continua
ed assidua attività di verifi-
ca, il rispetto della normati-
va sulla sicurezza dei lavo-
ratori e contrastare eventua-
li abusi ed illeciti sia di
carattere prettamente ammi-
nistrativo burocratico che
penale. 

CASAL DI PRINCIPE

Nel cantiere edile era impiegato un 35enne moldavo. Il titolare della ditta è accusato di favoreggiamento

Lavoro nero, imprenditore denunciato

OPERAZIONE DELL’ARMA

I carabinieri sono intervenuti
insieme al personale dell’Asl
in tutta la provincia di Roma

PARETE (lu.co.) - Rapi-
nano una donna, uno viene
beccato l’altro scappa. Ieri i
carabinbieri della sezione
operativa del Norm di
Aversa hanno ammanettato
anche l’altro responsabile.
Siamo nell’ottobre del
2007. E’ il giorno 18 quan-
do in due si avvicinano alla
signora Anna Fazzone, 32
anni di Sessa Aurunca.
Le strappano la borsa, la

donna oppone resistenza e
cerca di proteggere ciò che
è suo. Uno dei due la strat-
tona, la donna rovina a
terra. Immediati accorrono
i carabinieri, Dopo una
breve ricerca uno dei gio-
vani, Pellegrino Maisto,
21enne di Melito, viene fer-
mato, identificato e arresta-
to. I militari si mettono alla
ricerca del complice. Intan-
to la donna viene condotta

in ospedale. Per lei una pro-
gnosi di tre giorni per le
ferite riportate nella caduta.
Il lavoro dei carabinieri
continua. 
L’informativa delle risul-
tanze investigative ciene
consegnata al gip Volpe del
tribunale di Napoli. E’ lui
che, condividendo il risulta-
to delle indagini, emette
l’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere per Sossio

Mormile, 19enne di Melito
in provincia di Napoli. Ieri
mattina i militari danno
esecuzione all’ordine di
arresto e portano il 19enne
in carcere. Erano le 5 circa
quando gli stessi lo hanno
raggiunto presso la sua abi-
tazione e gli hanno stretto
le manette ai polsi. I due
napoletani sono stati inca-
strati in poco meno di due
mesi.

Lo scorso ottobre il giovane insieme a un complice aggredì una 32enne di Sessa Aurunca. La vittima trascinata sull’asfalto finì in ospedale

PPAARREETTEE

Rapinò una donna, l’Arma ammanetta un 19enne

Località Campo Mauro
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CASALE

I carabinieri
sono stati allertati
da una telefonata
anonima. L’uomo
è stato catturato 
dopo un inseguimento
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